
Leonardo
«La sconfitta

brucia, noi
abbiamo fatto una

buona partita.
E un ottimo

secondo tempo»

su Galliani
«È amareggiato

ovviamente,
ma è d’accordo

con me: ci manca
sempre il guizzo

in avanti»

V

«UDINESE PER LA VITA»

Il tecnico prova a difendere i
suoi: «Ho visto cose positive»

Per il Niguarda
in ricordo
di Cannavò

HA DETTO
s

Ronaldinho entra al posto
di Pato nell’ultima mezzora:

è del brasiliano l’unica
vera occasione

creata dai rossoneri

Alla fine Leo
ammette:
«Son deluso»

UDINE (m.m.) In ricordo di
Candido Cannavò. È stato
presentato ieri il nuovo
progetto di «Udinese per la
vita» che, su volontà della
signora Giuliana Pozzo, è stato
intitolato all’ex direttore della
«Gazzetta dello Sport» (foto
LaPresse). La Onlus contribuirà
all’allestimento di un’ala del
centro clinico Nemo
all’ospedale Niguarda di Milano.
La presentazione, introdotta
dalla lettura di una lettera del
figlio di Cannavò, Alessandro,
ha visto la partecipazione del
professor Mario Melazzini,
direttore scientifico del Centro
Clinico Nemo, colpito 4 anni fa
dalla Sla. L’Udinese era
rappresentata da Giampaolo e
Giuliana Pozzo, dal d.g.
Gasparin e dai giocatori
Ferronetti e Pasquale, che a
nome del club hanno donato
una somma alla fondazione
Borgonovo. La signora Giuliana
ha promesso: «Se l’Udinese
andrà in Uefa devolveremo una
grossa cifra al Centro Nemo».
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DAL NOSTRO INVIATO
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UDINEdAlla vigilia della tra-
sferta di Udine Leonardo ha
ammesso che nella preparazio-
ne delle partita dedica molta
attenzione ai rivali e alla loro
disposizione tattica. Ieri sera,
però, avrà sicuramente capito
che il suo primo problema non
è come giocano gli avversari,
ma come gioca il Milan: male.
E soprattutto in modo incon-
cludente: a parte la traversa di
Nesta su palla inattiva, i rosso-
neri hanno tirato solo da lonta-
no, anzi da lontanissimo. Più
che una scelta, è sembrata la
mossa della disperazione.

Ottimismo L’analisi di Leonar-
do, però, non è negativa: «Ab-
biamo fatto una buona parti-
ta, siamo partiti con ordine e
personalità. Poi abbiamo com-

messo un errore sul gol lascian-
do spazio per l’inserimento di
Isla, l’Udinese è passata in van-
taggio e ha potuto esprimere il
suo gioco di rimessa. Il nostro
secondo tempo è stato ottimo,
la sconfitta brucia ma non può
cancellare le cose positive che
ho visto. Il possesso palla è sta-
to buono e siamo stati bravi an-
che quando era l’Udinese a ma-
novrare: non abbiamo subito
molto, solo qualche contropie-
de quando eravamo sbilancia-
ti in avanti. Non siamo stati
brillanti, ma non posso dire
che abbiamo fatto male».

Mancano i gol Il dubbio della
vigilia riguardava l’attacco: Pa-
to o Ronaldinho? Alla fine, do-
po aver provato Dinho nell’ul-
timo allenamento, Leonardo
ha scelto l’imbarazzante Pato
che ha confermato di vivere
un periodo di crisi profonda.
Molto meglio ha fatto Ronal-
dinho nella ripresa, dimostran-

do che forse avrebbe meritato
di essere impiegato da titolare
come sembrava alla vigilia.
Più in generale, al Milan man-
cano i gol: ne ha segnati appe-
na tre in cinque partite, solo
Atalanta e Livorno finora han-
no fatto peggio. «E’ vero - con-
ferma Leonardo -, facciamo
pochi gol, ci manca il guizzo
finale come già dimostrato in
altre partite, la manovra è len-
ta e nel finale c’è stata poca or-
ganizzazione. Pato fatica a tro-
vare lo spazio, è sempre molto
marcato, ma non è solo colpa
sua e non so se c’è anche un
aspetto psicologico da analiz-
zare per spiegare questo suo
momento. Nell’intervallo ho
parlato ai ragazzi ipotizzando
anche i cambi che avremmo
potuto fare. Ronaldinho è en-
trato bene in partita, Hunte-
laar ha provato a svolgere il
suo compito in area. Comun-
que la classifica resta corta e
noi dobbiamo essere bravi a
gestire questa sconfitta: non
può condizionarci in nessun
modo».

Delusione Messo di fronte a re-
sponsabilità che sono sue ma
non solo sue, Leonardo fa qua-
si tenerezza. Oggi attaccarlo
sarebbe troppo facile. Però an-
che lui, per difendere il Milan
e se stesso, sa che questo è il
momento delle decisioni dra-
stiche. Alla fine, in sala stam-
pa, mentre il pullman è già ac-
ceso per portare la squadra in
aeroporto Leo cede e confes-
sa: «Sì, sono deluso come do-
po il derby». Non abbia paura
di dirlo, anche ad alta voce:
per rialzarsi davvero il Milan
ha bisogno di accorgersi di es-
sere caduto pesantemente.
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